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FIRENZE — Sostenere che 
Firen/.e è una * mini città » 
che si può girare lenissimo 
in 2-3 giorni è soltanto un 
luogo comune che va sfata 
to. Se .si penso, che [KM- Tare 
un giro completo della Gal­
leria degli Uflì/.i e ammirare 
tutti i capolavori ivi e-.pò 
sti non è sufficiente nenime 
no una giornata, due o tre 
giorni possono bas tare sol 
tanto al turista .superliciale 
e disallento che torna a ca­
sa con qualche souvenir ma 
con un'immagine sbiadita di 
quello che è veramente Fi 
renze. Ogni angolo di que­
sta città ha. infatti, una .-.to 
ria non sempre registrata 
nei libri. 

< I/A/.Undfl autonoma di tu­
rismo propone IBI itinerario 
di 5 giorni, il minimo indi 
spensabile per avere una vi­
sione globale di questa città. 

PRIMO GIORNO — La vi 
sita può iniziare dal mira 
bile battistero ottagonale, di 
architettura romanica e ri 
vestito di marmi bianchi e 
verdi. Nell'interno .si può ani 
mi mix* il pavimento itit.tr 
siato e la cupola ricoperta 
di molaici bizantini. Belli.-.-
sime le t r e porte di bron/.:>. 
tra le quali è celebre quella 
del «Parad i so» , modellata e 
dorata dal Gioberti. Di fron­
te al Battistero si leva la 
maestoso cattedrale con il 
campanile disegnato da Giot­
to e l 'ardita, mimctisa cu­
pola del Brunellesclii. Nel 
pomeriggio vale la pena fare 
una passeggiata lungo il via­
le dei Colli e sostare nel mo­
numentale piazzale Michelan­
gelo. godendo la meraviglio-
t a veduta della città che t i 

Non sono sufficienti 
due giorni per 

visitare Firenze 
Ogni angolo della città conserva vestigia storiche 

Un itinerario di cinque giorni proposto dall'Azienda 
autonoma di soggiorno - Dal mirabile Battistero 

ottagonale al monumentale Piazzale Michelangelo - Agli 
Uffizi una collezione di pittura unica al mondo 
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-.tende in b a ^ o . Le ore del 
trami nto conferiscono una 
:ndiniuiticabile suggestione 
alla visita della basilica di 
San Minuto a Metite, 

SECONDO GIORNO — Al 
mattino si consiglia la visi 
ta dell'antico centro |x>htico 
di Kiren?e. costituito da pia/ 
/a della Signoria, sulla qua 
le si le\a la potente mole 
di pietra e lu vertiginosa 
torre del Palazzo Vecchio, 
dove ebbe sede" il governo 
della Repubblica e dove si 
svolsero i più importanti fat­

ti della storia plurisecolare 
del comune fiorentino. L'in 
terno del palazzo te.-aimouia 
lo splendore \oluto dai gran 
duchi di casa Medici. Vi M 
ammirano, tra l'altro, i S« 
Ioni dei Cinquecento e dei 
Dug"nto. Sulla pia / /a si apre 
la trecentesca loggia dell'Or­
taglia. arricchita di statue. 
tra le quali il celebre Per 
-eo di Cellini. Dalla piazzo 
litio all'Arno si allunga io 
scenografico Palazzo degli 
Uflì/.i, che ospita al piano 
superiore la celebre Galle 
ria, forse la più selezionata 

collezione di pittura che sia 
dato K\\\ ammirare, ricca di 
capolavori dell 'arte italiana. 

TERZO GIORNO — Al mat 
t :no si consiglia la visita del 
quartiere mediceo, iniziando 
d-.i Palazzo Medici Riccardi. 
«ove .si trova la fiabesca cap 
polla aflrescata nel '-400 da 
lienoz/o Goz/oli e il Salone 
decorato da Luca Giordano. 
Li vic'no la chiesa di San 
I^oren/o. ricostruita nel '-UH) 
su disegno di Bruncllesthi. 
con sculture di Donatello. 
Accanto sono le cappelle Me 

dicee. con le tombe dei si 
linori di Firenze. Celebri 
ciucile della Sagrestia Nuo 
va di Michelangelo, con le 
bellissime statue della Not­
te. l'Aurora, il Giorno e il 
Crepuscolo. Poco lontano è 
il cenacolo di Santa Apollo 
nia, con gli affreschi di An­
drea del Castagno. Nel con­
vento di San Marco sono rac­
colte le opere del Beato An 
«elico. 

QUARTO GIORNO — Tappa 
d'obbligo, al mattino, è la 
v.sihi del quartiere dante 
.sco. con la chiesa di Orsan 
michele e con ciucila di San­
ta Croce, dove sono le tom 
IH' dei gratuli italiani: Mi 
clielangelo. Machiavelli. Ga-
l 'ho. Rossini. Alfieri. Fosco 
lo. Nei contigui chioschi, la 
Cappella dei Pazzi, gemma 
architettonica del Brunelle-
.schi. Nel pomeriggio si pos­
sono continuare gli acquisti 
nella Loggia del Pesce, del 
Vasari, con intorno il mcr 
rato del * piccolo antiqua­
rio * 

QUINTO GIORNO - Attra 
versando Ponte Vecchio, tra 
ì pittoreschi negozi di orefi 
cvria. si giunge nel quartie 
re d'Oltrarno, dove ha sede 
Palazzo Pitti, dimoia dei 
Granduchi di Toscana e suc­
cessivamente reggia di Vit­
torio Emanuele IL nel bre 
ve periodo di Firenze capi­
tale. Oggi il Palazzo Pitti è 
sede del Museo degli Argen­
ti. della Galleria d'Arte Mo­
derna. e soprattutto della 
Galleria Palatina e dei Quar­
tieri Monumentali che ospi 
tano importanti collezioni di 
pittura. 

VIAREGGIO — All'inizio del 
1700 Viareggio era pajo più 
di un villaggio di pescatori 
con appena 200 anime; oggi 
la città situerà abbondante­
mente i 55 mila abitanti. Fot-
se proprio da questo disli 
vello dei numeri nasce il luo­
go comune che definisce Via 
rogg.o un < centro balneare 
.sen/a storci*. Ceito la sto­
ria intesa come palcoscenico 
P-T il fracasso delle batta­
glie e l'arre gan/a — illumi­
nata o nera che sia — dei 
potenti qui non ha scritto 
panine di grosso interesse. 
Tuttavia dai 1100 ad oggi di 
cose ne sono accadute anche 
a Viareggio: lotte, occupa 
/ u n i . costruzioni, scambi di 
cannonate, rivolte. Del 1804 
si rcoi'da an.ora una sborri 
banda di pirati algerini ali i 
foce del Burlamacca, con il 
rap.mento di tre duine. E 
non tutte le memorie -INHI 
così i minori *: nel 1.141 -
ad esempio - - a Vnroggio 
approdò trionfalmente l'im­
peratore Cari,) V {sulle mie 
terre nuli irumonta mai i' 
sole) jn viagdo per Lucca 
dove conferì con il papi Pao 
Io III. Ed e> pur sempre uno 
.sballo notevole quello di Pao 
Ima Borghese Botiapartc nel 
1815. fortemente sospettito 
di essere una diversione p-r 
occultare la fuga dall'esilio 
dell'Elba del fratello impi­
latore. • 

Quindi non solo mare a 
Viareggio, o solo .spiaggia. 
bagni, pinete: c'è an .he un 
legame con il passato e con 
la storia, come coscienza del 
la vita che si costruisce. E' 
questo il senso p.-r compren 
dere le molteplici manifesta 

Viareggio 
ha anche 
una storia 

La città, oltre al suo suggestivo 
centro turistico-balneare, 

presenta una ricca tradizione antica 
di secoli - Dallo sbarco di 

Carlo V alla razzia dei pirati - Una 
vocazione culturale 

/ioni sportive di livello in 
teriiiizionale. il premio lette­
rario. la fiei.i del libro, il 
grande Carnevale. Viareggio 
è insomma una terra aperta 
e curiosa cernie conferma 
l'attaccamento dei suoi ospi­
ti illustri e come appare dal 
lavoro di un artista v:.'reg­
gino come Lorenzo Viari: 
(1882-l!Ki>) scultore, scritto 
re. ma soprattutto pittore tra 
1 più grandi del '000. Una ri­
cerca divertente e uo.i diffi 
coltosa. può essere quella di 
andare alla scoperta dei di­
pinti e dei disegni di Viani 

che adornano le pareti degli 
edifici pubblici (comune, sta 
/ione ff.s.. ecc.). ma anche 
dei ristorant, e delle osterie. 
Ve ne sano di malto belli. 
realizzati sui materiali più 
vari: dalla carta gialla d ie 
una volta serviva per avvol­
gere il pane, al tovagliolo. 
Capire Viani è comprendere 
— storicamente parlando — 
anche Viareggio: lo stretto 
legame che unisce il mondo 
indaffarato e pieno di colori 
delle darsene al traffico mon­
dano del lungomare, partico­
larmente nel tratto «insigne^ 

che dal molo giunge all'aper­
tura della piazza Mazzini. E' 
questo il nucleo originario, il 
vero centro di Viareggio. Qui 
sopravvivono ai lati del via­
le i bagni monumentali fine 
seeolo. arieggiaiiti ad un li­
berty meno sfrenato de! con­
sueto: bagni dai nomi sonan­
ti. un |*>' salgariam. come 
Oi-eano. Eolo, Colombo, Net­
tuno. Il J: Balena » rimane 
l'esempio più illustre e più 
chiaro e certamente ricorda 
subito la balena vera e pro­
pria Scrive Mario Tobino: 
» ...il Balena era come que­
sto cetaceo. Possentemente 
molle e trionfante... ». 

E insieme a questi monu­
menti di un'Italia che sco­
priva i bagni di mare, ma 
teneva ancora ben coperte le 
parti t stimolanti » del corpo 
- - in particolare di quello 
femminile -- troneggiava (c*d 
ancora è lì lxm sakloì il gran 
caffè chantant * Margheri­
ta ». Margherita il locale. 
Margherita il viale. Qui ogni 
iosa era «mons t re» : <=ì può 
iniziare dalla mitica presen-
•/ \ di D'Annunzio e Rilke. per 
incontrare Guglielmo Marco­
ni, Ferdinando Martini, Fre­
goli, Petrolini. Giacomo Puc­
cini giungeva in sidecar da 
Torre del Lago elegantemen­
te arruffato per la velocità 
raggiunta sul Viale dei Tigli. 

Del lato buono di queste 
presenze, di quello cioè clie 
va oltre la pura mondanità, 
rimane una traccia nella ca­
pacità di Viareggio di essere 
cassa di risonanza di una 
cultura viva, di un lavoro in­
cessante e intelligente che at­
tira oltre i limiti stagionali 
del turismo e dei bagni. 

In Toscana, sapete com'è diversa 
una vacanza al mare: 
colline, montagne, arte. 

Sapete anche 
com'è diverso il mare? 

Un posto riservato se un 
giorno cercate un tranquillo 
relax. Golfetti e insenature 
come queste sono frequenti 
sulla costa toscana. Dopotutto, 
anche un po' di privacy 
non guasta. 

La rara bellezza e la frescura 
delle pinete toscane, 
inviterebbero a passarci ore e 
ore. Se le spiagge lini, 
invitanti e calde ve ne 
asciassero il tempo. 
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^ * ? La vacanza è bella quando è 
varia. E in Toscana trovate 
di tutto senza nemmeno 
dover cercare molto. 
Certo, perche la terra è 
diversa. Ma anche perché 
è diverso il mare: spiagge 
scogli, lagune, baie, pinete, 
porti e faraglioni. 
Tutti insieme per cento 
chilometri di costa. 

Vicino alla costa numerose 
isole vi attendono. Sono isole 
verdeggianti e tranquille; 
un paradiso per ì pescatori 
subacquei. 
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Una vista incantevole: 
il bianco delle Apuane, 
il verde dei boschi, quello 
delle pinete, l'oro delle 
spiagge, il blu del mare. 
L: proprio il caso di dire che 
in Toscana ne vedrete di 
tutti i colori. 
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La toscana 
non s'impara sui libri» 
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